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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE
Oggetto: MOZIONE. Impegno della Regione ad intervenire sul tema dell’HIV 

Il Consiglio regionale,

PREMESSO CHE 
· Secondo l’ultimo rapporto regionale del sistema di sorveglianza Hiv, nel periodo 2007-2017 sono state segnalate complessivamente 1762 nuove diagnosi di infezione da Hiv (1639 residenti e 123 non residenti) con una media di 160 all’anno;
· Solamente nel 2017, il tasso di incidenza nei residenti è risultato di 4,1 casi per 100.000 abitanti, in lieve risalita rispetto al 2016, quando fu di 3,6. L’incidenza maggiore è stata riscontrata nella fascia d’età 25-29 anni (8,8 casi per 100.000 abitanti) con un valore significativo anche nella fascia 20-24 anni (7,6). 
· Di recente il direttore del reparto malattie infettive del Vito Fazzi di Lecce, dott. Anacleto Romano, in un’intervista ha poi dichiarato che dal 2016 sono aumentati in maniera esponenziale i soggetti che hanno contratto il virus e ad oggi sono 550 i pazienti affetti da Hiv seguiti presso il centro da lui diretto. Le nuove infezioni riguardano la fascia d’età tra i 20 e i 35 anni e le cause sono quasi sempre riconducibili ad un mancato uso di precauzioni.
· Sebbene l’infezione da HIV sia prevenibile attraverso efficaci misure di sanità pubblica, questa continua quindi a rappresentare un grave problema a livello globale.
CONSIDERATO CHE
· Il dato suggerisce la necessità di implementare le campagne di informazione ed educazione sanitaria in età scolare e nelle fasce d’età giovanili, al fine di prevenire le nuove infezioni in questo target di popolazione. 
· È quindi necessario in primo luogo sensibilizzare l’opinione pubblica sul tema e diffondere la conoscenza dell’HIV, anche mediante distribuzione nelle Scuole Medie Inferiori e Scuole Medie Superiori di materiale illustrativo didattico di facile lettura.
· Con delibera di Giunta Regionale n. 694 del 9 maggio 2017 è stato recepito l’Accordo Stato-Regioni concernente il “Documento di consenso sulle politiche di offerta e le modalità di esecuzione del test per HIV in Italia” del 2011 e approvato il documento “Politiche di promozione del test HIV in Puglia”. In detto documento è stato stabilito di attivare almeno un centro per ogni ASL, che garantisca l’erogazione del test di screening HIV con il completamento dell’algoritmo diagnostico secondo gli standard previsti, in modo da assicurare a tutti gli utenti una corretta informazione sull’infezione da HIV, sulle modalità di trasmissione, sulla prevenzione, sulla diagnosi e per indirizzare gli utenti risultati sieropositivi verso i centri di malattie infettive per la presa in carico.
· Il test di screening è eseguito gratuitamente, in accesso diretto, senza prenotazione e accompagnato da counselling pre- e post-test. Con la nota AOO_152/2169 del 15 maggio 2018 è stata altresì stabilita la procedura che garantisce il completo anonimato sia per il test di screening che per i test utili a confermare la diagnosi (completamento dell’algoritmo diagnostico)
· La bassa percezione del rischio e la scarsa attitudine ad effettuare il test di screening hanno portato comunque, nel tempo, all’aumento della quota di soggetti che arriva tardivamente alla diagnosi di HIV. Alla luce di detto dato risulta fondamentale implementare altresì l’informazione in ordine all’offerta attiva e gratuita del test HIV, in particolare alle key population.
Tutto ciò premesso e considerato 
IMPEGNA  IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 
· a porre in essere ogni utile iniziativa a livello di comunicazione istituzionale finalizzata a diffondere sul territorio pugliese la conoscenza del virus HIV, delle modalità di contagio e delle misure di prevenzione;

·  ad avviare, con la collaborazione delle ASL pugliesi e degli istituti Scolastici, specifiche iniziative informative sull’HIV rivolte agli studenti;

· ad implementare altresì l’informazione in ordine all’offerta attiva e gratuita del test HIV, in particolare alle key populations.

Bari lì  19.02.2019
I Consiglieri regionali 

Antonio Salvatore Trevisi
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